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Ho sempre pensato che non si dovesse giudicare un libro dalla copertina, ma questa volta non ho 
resistito. La copertina di “Gli incubi di Hazel” è morbida, le sfumature nere sulle pagine e le 
illustrazione sono davvero invitanti. Guidata da una curiosità puramente estetica ho iniziato a 
leggerlo e posso affermare che la storia non è da meno alle immagini che l’accompagnano. 
Con oltre mezzo milione di copie vendute, "Gli incubi di Hazel", è il primo romanzo con cui 
Leander Deeny, scrittore e attore, ha ottenuto uno strepitoso successo internazionale. Paragonato al 
grande Lemony Snicket, autore di "Una serie di sfortunati eventi", più eccitante di una favola nera 
dei fratelli Grimm, il romanzo di Leander Deeny si legge tutto d'un fiato.  
L'avvincente vicenda parla di una bambina di dieci anni, Hazel, alle prese con la terribile zia 
Eugenia e con l'antipatico cugino Isambard; i genitori, infatti, partiti per una vacanza in Egitto di tre 
settimane, la lasciano alle "cure" della zia. Basterebbe l'immagine del vecchio maniero dove vivono 
i parenti di Hazel per spaventare qualsiasi visitatore, eppure, dopo la prima inquietante giornata con 
zia Eugenia, la vita comincia a cambiare. Isambard, infatti, presenta a Hazel la sua collezione di 
cuccioli terrificanti: un cane con la testa di legno, un gruppo di papere che fumano sigarette nello 
stagno, due maiali gemelli siamesi... 
Quando una notte Hazel decide di esplorare il giardino, nascosti tra i cespugli, scopre degli strani 
mostri: il pitospino (un pitone con la testa di porcospino), il gorillopardo (un gorilla con la testa di 
ghepardo) e lo struzzorana (una rana con il corpo di struzzo). E' l'inizio di un'incredibile avventura 
in cui niente è come sembra e la realtà può diventare più stupefacente della fantasia. 
 


